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Calcio 

Così in 
campo 

(ore 15) 
LA 

Juventus 
Napoli 
Coma 
Inter 
Avellino 
Ascoli 
Verone 
Empoli 

CLASSIFICA 
7 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 

Roma 
Fiorentina 
Milan 
Sampdoria 
Torino 
Atalanta 
Brescia 
Udinese ~5 

Atalanta-Ascoli 
ATALANTA: Piotti; Osti. Bar-
cella; Bonacina. Rossi. Pascmi-
lo; Limido. Prandelh. Magrin. 
Incocciati. Cantarutti. (12 
Ghezzi. 13 Gentile. 14 Perico, 
15 leardi. 16 Piovanelli) 

ASCOLI: Pazzagli; Destro. Be­
nedetti: lachmi, Trifunovic. 
Dell'Oglio; Bonomi. Marchetti. 
Barbuti. Brady. Greco. (12 Cor­
t i . 13 Pusceddu, 14 Vincenzi. 
15 Agostini. 16 Cardio) 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

Avellino-Como 
AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
no, Ferroni; Murelli, Amodio. 
Zandonà: Bertoni. Benedetti, 
Schachner. Dirceu. Alessio 
(Tovalien). (12 Zaninelh. 13 
Garuti. 14 Agostinelli. 15 Co­
lomba. 16 Tovalieri o Alessio) 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Bruno; Centi. Maccoppi, Alt ie­
ro; Mattei. Invermzzi. Giunta, 
Notanstefano. Corneliusson. 
(12 Braglia. 13 Guerrini, 14 
Russo. 15 Todesco. 16 Borgo-
novo) 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

Udinese-Verona 
UDINESE: Abate: Galparoli. 
Storgato; Colombo, Edinho, 
Susic; Bertoni. Miano. Grazia-
ni. Tagliaferri, Criscimanni. (12 
Brini. 13 Branca, 14 Dal Fiu­
me, 15Galbagmi, 16Firicano) 

VERONA: Vavoli: Ferroni, De 
Agostini; Galia. Fontolan. Tri-
cella; Bruni, Volpati, Rossi. Di 
Gennaro. Pacione. (12 Zuc-
cher. 13 Marangon II. 14 Ver-
za. 15 Elkjaer, 16 Gasparini) 

ARBITRO: 
Lombardi di Marsala 

Fiorentina-Juve 
FIORENTINA: Landucci; Gen­
tile. Contratto (Maldera); Ca-
robbi. Pin. Galbiati; Di Chiara, 
Oriah, Diaz. Battistini (Onorati). 
Monelli. (12 P. Conti. 13 Mal­
dera (Onorati), 14 Berti. 15 
Contratto (Maldera), 16 Pelle­
grini) 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cancola; Bonini. Brio, Scirea; 
Mauro. Manfredonia, Briaschi. 
Vignola. Bonetti. (12 Bodini, 
13 Pioli. 15 Soldà, 16 Buso) 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Milan-lnter Roma-Brescia Sampdoria-Napoli I Torino-Empoli 
MILAN: G. Galli; Tassotti. Bo­
netti; F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini; Donadoni. Wilkins, 
Hateley, Virdis. Massaro. (12 
Nuciari. 13 Cimmino. 14 Eva­
ni, 15 Manzo, 16 Galderisi) 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorlini; G. Baresi, Ferri. Passa­
t i l a : Panna. Piraccini, Altobelli. 
Matteoh. Rummenigge. (12 
Malgioglio, 13 Calcaterra, 14 
Cucchi, 15 Minaudo, 16 Garli-
n.) 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Ba­
roni: Boniek, Nela, Righetti; 
Berggreen, Giannini, Pruzzo, 
Ancelotti, Conti. (12 Gregori. 
13 Oddi, 14 Desideri, 15 Di 
Carlo. 16 Baldien) 

BRESCIA: Aliboni; Gentilmi, 
Giorgi; Chiodini, Occhipinti. Ar-
gentesi; Bonometti. Piovani. 
Beccalossi. Zoratto. Daniele. 
(12 Pionetti. 13 Branco. 14 
Turchetta, 15 De Giorgis. 16 
C. Zoratto) 

ARBITRO: 
Paparesta di Bari 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Mannini, Paganini Fusi. Vier-
chowod. Pellegrini; Pari. Cere-
zo. Salsano. Mancini, Vialli. 
(12 Bocchino, 13 Gambaro, 
14 Lorenzo. 15 Zanutta, 16 
Ganz) 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Ferrara; Sola, Ferrarlo. Renica; 
Muro, De Napoli, Giordano, 
Maradona, Caffarelli. (12 Di 
Fusco. 13 Marino. 14 Volpeci-
na. 15 Puzone, 16 Castellone) 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

TORINO: Lòrìeri; Corradini, 
Francini; Zaccarelli. Junior, Fer­
r i ; Beruatto, Sabato. Lorda, 
Dossena, Comi. (12 Copparo-
ni, 13 Cravero. 14 Rossi, 15 
Bellatorre, 16 Dibin) 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge-
lain; Della Scala, Picano, Salva-
dori; Osto, Urbano, Della Moni­
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca-
lattin, 13 Brambati, 14 Maz-
zarri. 15 Calonaci, 16 Baiano) 

ARBITRO: 
Pezzella di Frattamaggiore 

Il campionato guarda a San Siro ma non mancano altri incontri di cartello a cominciare da Fiorentina-Juve 

Milan-lnter è di nuovo superderby 
GALLIANI 

«Solo una partita 
Meglio pensare 
allo scudetto» 

MILANO — Bisogna capirlo, 
Adriano Galliani. Il Berlu­
sconi, si sa, tiene ritmi rapi­
di: appuntamenti, pranzi di 
lavoro, conferenze. Magari, 
poi, tra un volo e l'altro, gli 
scappano quattro battute sul 
Milan che fan rumore. Che 
succede, allora? Niente, il fi­
do Galliani deve metterci 
una pezza. Se poi pensate che 
nella repubblica del pallone, 
per scatenaretempesta. ba­
sta e avanza un refolo di ven­
to. potete ben capire quanto 
deve essere stressante la 
giornata del Galliani. L'uo­
mo però è tosto al punto giu­
sto: 41 anni, geometra, da 
una vita lavora con Berlu­
sconi nel gruppo Fininvest. 
Poi tiene cariche un po' dap­
pertutto: è direttore della di­
visione televisiva, consiglie­
re delegato della Mondadori 
e di Rete 4 e, ultimo ma non 
ultimo per chi ha a cuore le 
cronache del pallone, consi­
gliere «a tempo pieno» del 
Milan. Dimenticavamo: nel 
mondo della pedata, Gallia­
ni, aveva già una certa con­
suetudine essendo stato, per 
11 anni, dirigente e vicepre­
sidente del Monza. 

Bene. Oggi, come sapete, si 
gioca il 200" derby milanese, 
primo del nuovo corso berlu-
sconiano. Nel clan del Boss, 
come è comprensibile, ser­
peggia un po' di tensione. 
Per parecchi motivi: l'ansia 
della prima volta, l'incerta 
partenza della navetta ros-
sonera e, detto cosi per inci­
so, le quattro pappine con le 
quali l'Inter, domenica scor­
sa, ha rispedito oltre il Rubi­
cone gli sprovveduti lupac­
chiotti di Eriksson. Non ba­
stasse, persino il Boss si è 
presentato nelle vesti dell'a­
gnello sacrificale sottoli­
neando che preferirebbe la 
sconfitta ad un macht noio­

so. 
E allora, Galliani, siete già 

in disarmo prima ancora del 
fischio d'inizio? 

•Non facciamo confusio­
ne. La frase di Berlusconi si 
riferiva al gioco. Era un invi­
to a divertire il pubblico. Ma 
detto questo, non ci sentia­
mo affatto gli agnellini della 
situazione. Sbaglia chi ci 
crede afflitti da un comples­
so d'inferiorità: anche guar­
dando la classifica finale 
dell'anno scorso, con tutti i 
guai che sono successi al Mi­
lan, non mi sembra che ri­
spetto ai nerazzurri ci siano 
queste sproporzioni: 1 punto 
di differenza, e l'Inter era 
una delle favorite per lo scu­
detto. Inoltre, questa estate, 
ci siamo rafforzati notevol­
mente. No, nessun comples­
so d'inferiorità; semmai ci 
può aiutare l'incoraggia­
mento dei nostri tifosi*. 

A proposito: quelli dell'In­
ter, per la storia dei biglietti, 
si son seccati non poco. Pep-
pino Prisco addirittura l'ha 
battezzato il derby dei di­
spetti... Sia sincero: avete 
fatto i furbetti? 

«Pochi scherzi. Sono stupi­
to e amareggiato per questa 
storia. Assurdo. Lo stadio 
contiene 75.000 posti, ma 
53.000 sono riservati agli ab­
bonamenti. I biglietti degli 
altri 23.000, come per tutte le 
partite, li abbiamo messi in 
vendita, nelle agenzie della 
Cariplo. Un'innovazione che 
socraggia il bagarinaggio e 
che meritava una maggiore 
comprensione. Come al soli­
to chi precorre i tempi viene 
sempre attaccato*. 

Torniamo al derby gioca­
to. In tutta sincerità, mette­
rebbe la firma per una vitto­
ria del Milan. su calcio di ri­
gore, al 90 minuto? 

•Subito. Non ho dubbi: 
chiunque risponda diversa­

mente non dice la verità. 
Certo sarebbe più spiritoso 
ed elegante dire il contrario. 
Una cosa però si può notare: 
dopo la vittoria sulla Roma, 
indubbiamente, i nerazzurri 
godono i favori del pronosti­
co». 

Che fa, Galliani, s'aggrap­
pa alla scaramanzia? Ci tol­
ga invece una curiosità: se il 
Milan vince, Berlusconi de­
roga dalla sua linea della 
fermezza sulla questione dei 
premi? «Non lo so, Potrebbe 
decidere di offrire un regalo 
ai giocatori. Ma sarebbe, co­
me dire, un pensiero suo, in­
dipendente dalla società*. 

Senta, davvero nel Milan 
non si muove foglia che Ber­
lusconi non voglia? Ma come 
fate? Lo continuate a consul­
tare telefonicamente, oppure 
vi lascia dei margini di ini­
ziativa? 

•Il problema non esiste 
perché, lavorando con lui da 
parecchi anni, siamo in per­
fetta sintonia. Sappiamo già 
come muoverci. Esattamen­
te come facciamo alla Finin­
vest». 

Ritorniamo al derby. Ne­
gli anni ruggenti c'era anche 
chi pur di vincerlo, avrebbe 
rinunciato allo scudetto. E 
voi? «Meglio lo scudetto. I 
derby, in un campionato, 
non danno più di 4 punti: un 
pò* poco mi sembra. Negli 
anni scorsi, in effetti, l'inte­
resse era declinato per gli 
scarsi successi delle due 
squadre. Ora invece...». 

Scusi, ma il Milan ha me­
no punti del Como... 

•Una falsa partenza, capi­
ta: si gioca bene e poi manca­
no i risultati... è il mistero del 
calcio». Che vuole, assume­
remo anche Sherlock Hol­
mes». 

Dario Ceccarelli 

Una domenica che si sintetizza da sé: al 
iMeazza, Milan-lnter, «derby- numero 200 del 
seria/ calcistico prodotto negli studi milanesi, 
fagocita da sette giorni le lusinghe dei cronisti. 
Tutto ed il contrario di tutto è stato già scritto. 
A Firenze, invece, grazie ai silenzi di Zcffirclli, 
pochi sanno che va in scena Fiorentina-Juven­
tus, la partita del «policlinico», con Borsellini 
da giorni sdraiato sul lettino dell'analista. 
Tempi duri per il «Bersello» che si rigenerane!-
la continuità, lui che non ha mai subito un 
esonero in tutta la carriera... Un altro che non 
si addormenta se non ingoia una pillola di vale­
riana è Ottavio Bianchi, spesso tradito da un 
Napoli, società imperfetta, che molto spende, 

ma poco vince. A Genova, Maradona e compa­
ny dovranno stare molto in campana per sot­
trarsi alle trappole del comandante Boskov. 
Qualche vena di thrilling dovrebbe propinarla 
anche Udinese-Verona con i friulani ansiosi di 
terminare la loro corsa ad handicap. Torino e 
Roma, pronte al riscatto e con tanta voglia di 
dimenticare, ricevono in casa rispettivamente 
l'Empoli ed il Brescia, squadre però poco sma­
niose di far da materasso. 

Infine a Bergamo ed a Avellino, due incontri 
di «routine» tra forze che si dichiarano «emer­
genti». L'Atalanta vorrebbe proseguire nella 
sua rincorsa, Ascoli permettendo, mentre gli 
irpini vorrebbero l'imprimatur dal Como per 
mirare in alto... 

28 ottobre '84: con questo spettacolare colpo di testa Hateley regalò la vittoria al Milan. Fu 
l'ultima vittoria dei rossoneri . . . . 

Lo sport in tv 

PRISCO 
«Siamo più forti 
e loro malmessi 
ma vinceranno...» 

RAI UNO 
Ore 14.30. 15.40 e 16.50: 
Notizie sportive. Ore 17.50: 
Campionato di calcio serie B 
(sintesi di un tempo). Ore 
18,20: Novantesimo minuto. 
Ore 22,05: Domenica sporti­
ve. 

RAI DUE 
Ore 15,40: Studio stadio. Da 
Palermo: equitazione, con­
corso ippico internazionale. 
Da Ariccia: karting. Coppa 
delle regioni. Ore 18.40: Tg2 
Golflash. Ore 18.50: Un tem­
po di una partita di serie A. 
Ore 20: Domenica sprint. Dal 
Messico Gp di Formula Uno. 

RAI TRE 
Ore 14.50: da Forano, cicli­
smo: Settimana del lazio. Da 
Chaville. Gp d'Autunno. Da 
Tortora: Supermarecross, f i ­
nalissima nazionale. Ore 
20.30: Domenica gol. Ore 
0,10: Rugby, L'Aquila-Parma 
(sintesi). 

Le partite e gli arbitri della serie B 

Arezzo-Campobasso: Scalise; 
Bologna-Triestina: Tarallo; 
Catania-Modena: Frigerio; 
Cremonese-Lazio: Mattei; Vi­
cenza-Genoa: Coppetelli; Lec­
ce-Bari: Bergamo; Parma-

Messina: Testa; Pescara-Ta­
ranto: Bruschini; Pisa-Cesena: 
Gava; Samb-Cagliari: Di Cola. 

LA CLASSIFICA 
Cremonese 8; Vicenza, Messi­

na, Bari 6; Parma, Modena 5; 
Arezzo, Lecce 4; Catania, Cese­
na. Pescara. Samb. Pisa 3; Bo­
logna, Taranto, Campobasso 
2; Triestina 1; Cagliari - 4 ; La­
zio - 5 . 

MILANO — Indovinello: è il 
più sfegatato antimilanista 
dello Stivale. Da 36 anni sle­
de, imperturbabile a qualsia­
si tempesta, nel consiglio 
d'amministrazione dell'In­
ter. Consapevolmente e 
scandalosamente fazioso, se 
ne vanta pure. Infine, è un 
richiestissimo principe del 
foro: ma a differenza del­
l'Avvocato, quello con PA 
maiuscola e le automobiline, 
non tiene né erre moscia, né 
orologi sopra i polsini. No, 
l'unica stravaganza di Pep-
pino Prisco (ormai l'avete 
capito) è una maglia neraz­
zurra che pende, come una 
bandiera, dalla libreria del 
suo studio. Avvocato, come 
bandiera è un po' ammoscia­
ta: mica avrà paura del Mi­
lan di Berlusconi? 

«Paura non è la parola giu­
sta. Sono un po' malmessi 
questi cugini. Nelle ultime 
nove partite di campionato, 
comprese le ultime dell'anno 
scorso, hanno messo in ca­
scina solo 4 punti. Certo, pri­
ma o poi, dovranno risve­
gliarsi. Io comunque per evi­
tare guai, mi sono affrettato 
fin da domenica scorsa a di­
re che, loro, sono i favoriti. 
Poi Gianni Brera, in un in­
tervista a Berlusconi, ha sot­
tolineato che sono maligno 
perché napoletano. È un po' 
fissato, quello, con le sue sto­
rie razziste. Però ha ragione: 
l'ho detto perché di solito i 
favoriti non vincono il der­
by. Permettetemi però uno 
sfogo: i cari cugini parlano di 
derby dell'amicizia, di spor­
tività e altre amenità. Io in­
vece lo chiamerei il derby dei 
dispetti. Lo stadio sarà inte­
ramente milanista: ci hanno 

dato quattro biglietti in cro­
ce, negandoci pure quelli per 
l familiari in tribuna». 

Animo, avvocato, ci rac­
conti dell'Inter. Ci voleva 
proprio un ex milanista, co­
me Trapattoni, per metterla 
In riga? 

«Devo riconoscere che 
Trapattoni ha fatto un gran 
bel lavoro. Del resto, come 
giocatore e tecnico ha avuto 
modo di plasmarsi In squa­
dre minori arrivando poi al­
l'Inter. Naturalmente è una 
battuta, però preferisco sot­
tolinearlo. Sa, con i tempi 
che corrono nel calcio, la 
battuta, alla fine, ho paura 
di prenderla io». 

— Insomma il Trapattoni 
è bravo? 

«Inutile confermarlo. Nel 
Milan, come tecnico, non eb­
be modo di farsi notare per* 
che Bonipertl si affrettò a 
portarlo a Torino. Dieci anni 
di successi, poi, gli hanno da­
to quel carisma che, poten­
zialmente, già possedeva. Un 
allenatore deve saper co­
mandare; farlo con gli uscie­
ri è facile, ci riescono perfino 
i magistrati. Per comandare 
dei giovanotti che guada­
gnano centinaia di milioni, 
invece, bisogna essere, come 
dice Brera, blpalllci. Come 
appunto Trapattoni». 

— Sia sincero: viaggia In 
aereo con Berlusconi, Viola e 
Boniperti. Per un'avaria, 
uno è di troppo. A chi dareb­
be una "spintimi"?. 

•Beh, nell'Incertezza but­
terei giù tutti e tre salvando­
mi da solo». 

— La falsa partenza del 
Milan. Dove ha sbagliato 
Berlusconi? 

•Nell'eccesso d'entusia­

smo. Lo conosce bene, è un 
ragazzo, meglio un uomo, ha 
Infatti 50 anni anche se fino 
alla sera prima del com­
pleanno diceva di averne 49, 
dicevo è un uomo che ha 
sempre avuto successo. Cre­
deva di ottenerlo subito an­
che nel calcio. Ci vuole pa­
zienza: con tutti quei cam­
biamenti, occorre un mag­
giore rodaggio». 

— I tifosi dell'Inter vengo­
no detti «bauscioni». E lei? 

•Si, lo sono. Non ho mai 
cercato l'esatto significato 
della parola, ma Immagino 
che si riferisca ad una perso­
na, un po' faziosa, che, dalla 
soddisfazione, perde la bava. 
Sì, il termine mi si addice, e 
poi di questi tempi, mi piace 
essere tale». 

— Perché? 
•Perché si naviga nel mare 

morto del conformismo. 
Quando leggo certe intervi­
ste, a giocatori, tecnici e diri­
genti, mi sembra di scorgere 
un sinistro cartello. "Taci, il 
nemico t'ascoltai". Bisogne­
rebbe dire quello che si pen­
sa, È una tendenza che esula 
dal campo sportivo: ora, in 
Italia, l'unica libertà conces­
sa è quella della vignetta, do­
ve si possono esprimere an­
che i concetti più turpi». 

Bene: come vuol conclude­
re? 

«Con un invito alla corret­
tezza. Sa che cosa desidero: 
che il derby di oggi sia spet­
tacolare, senza incidenti, e 
che naturalmente termini 
con una valanga di gol nella 
porta rossonera. Sono uno 
sportivo, perbacco!*. 

da. ce. 

Liedholm 
elrap 

ermetici 
nella 

«guerra» 
tattica e 

psicologica 

Liedholm e Trapattoni. una 
volta giocatori in maglia 

rossonera oggi avversari in 
panchina 

MILANO — Oltre che per 
l'incasso record (1 miliardo e 
600 milioni) il 200' derby mi­
lanese passerà alla stona co­
me l'incontro delle grandi 
pretattiche. Nulla è trapela­
to, infatti, sulle formazioni 
che oggi pomeriggio scende­
ranno sul prato del Meazza. 
Buio assoluto. Più enig­
matico di tutti, come al soli­
to, l'allenatore rossonero 
Nils Liedholm. Ieri a Mlla-
nello, dopo il pranzo con i 
giocatori, non si è lasciato 
sfuggire il più minuscolo 
chiarimento sulla formazio­
ne che farà giocare contro 
l'Inter. Neppure ha specifi­
cato, poi, quante punte uti-

lizzerà. Pier Paolo Virdis, a 
metà tra il serio e il faceto, si 
è detto sicuro che Liedholm 
opterà per una soluzione a 
tre punte. Liedholm non ha 
né negato né assentito ag­
giungendo soltanto che «se 
una squadra si può permet­
tere di tenere tanti nazionali 
in panchina, significa che 
gode di buona salute*. Sem­
bra invece smaltita la botta 
alla caviglia che venerdì ave­
va messo in forse la parteci­
pazione alla partita di Mal-
dini. 

Nel quartler generale del­
l'Inter, stessa musica. Tra­
pattoni si è limitato a dire 
che possono giocare tutti es­
sendo complessivamente 

buona la condizione fìsica 
dei giocatoli. Rummenigge è 
clinicamente guarito, ma 11 
medico ha preferito non pro­
nunciarsi sulla sua eventua­
le partecipazione, anche se 
ha fatto capire che un suo 
immediato utilizzo potrebbe 
essere pericoloso per una 
perfetta guarigione. Insom­
ma: è molto probabile che 
Rummenigge salti anche il 
derby, anche se Trapattoni 
preferisce non ammetterlo 
per tenere sulle spine i rosso­
neri. Molto dubbio anche il 
rientro di Tardelli. Squadra 
vincente non si cambia. 

da. ce. 

Bersellini, un tecnico sotto esame 
«Quinte ultime spiagge nella mia camera» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Eugenio Ber-
sellini, ovvero la rabbia e la 
tristezza personificate. 

•Accidenti che periodacelo 
— tuona con la faccia incu­
pita il tecnico dei viola —, 
persino la vendemmia nella 
mia azienda agricola è stata 
un disastro. Mi va proprio 
tutto storto a cominciare 
dalla Fiorentina. Non mi fa 
dormire la notte*. 

Ecco la nota dolente. Ma 
perche? 

•Perché accade di tutto. 
Infortuni più o meno gravi, 
errori (tanti) e una sfortuna 
mai vista. Sbagliamo perfino 
i rigori come è accaduto a 
Oporto in Coppa. Che altro 
c'è da aggiungere? Speriamo 
con il tempo di essere risarci­
ti. Io credo al bilanciamento 
delle cose nella vita. Mi au­
guro soltanto di essere in 
quel momento ancora in sel­
la...». 

Le cose belle potrebbero co­
minciare con la Juve? 

«Certo non è l'occasione 
migliore. Comunque io non 
dispero mai*. 

Anche perché i campioni 
contro di voi saranno zeppi di 
risene e parleranno soltanto 
l'italiano, per il forfait di Lau-
drap e Platini. 

«Quelli sanno parlare in 
tutte le lingue*. 

Un pari Te potrebbe basta­
re? 

•No. perché se puntiamo 
sul pari, finisce che perdia­

mo e al momento non mi 
sembra la medicina miglio­
re*. 

In effetti il clima a Firenze 
nei confronti del tecnico ar­
rivato da Genova non è dei 
migliori. Dopo la sconfitta 
casalinga con l'Udinese le 
critiche non l'hanno rispar­
miato e la sua panchina ora 
è meno robusta di prima. 
Circolano voci insistenti di 
un cambio nella direzione 
tecnica. Si fanno i nomi di 
Castagner e di Angelino. 

•Roba da calcio, perché 
meravigliarsi — riprende 
con tono deciso il tecnico 
viola —, è diventata una re­
gola fissa che sia l'allenatore 
a pagare per sé e per gli altri 
quando le cose vanno male. 
Ma a me tutto questo non mi 
tocca minimamente. Sono io 
ancora l'allenatore della 
Fiorentina. Bene, allora 
punto e basta*. 

Ma se le cose dovessero con­
tinuare ad andar male™ 

•Sono sicuro che presto 
andranno bene*. 

Lei sembra molto sicuro 
del fatto suo. 

•Certo. Non vedo perché 
dovrebbe essere altrimenti. 
Io lavoro, e sodo, non ho nul­
la da rimproverarmi. Pro-
f>rio per questo riesco a iso-
armi dalle voci che mi gira­

no intorno e continuare a fa­
re il mio lavoro, senza accu­
sare problemi. Per me è tutto 
come all'inizio della stagio­
ne*. 

Eugenio Borsellini 
allenatore della Fiorentina 

Nel calcio però contano i ri­
sultati che, per quanto la ri­
guarda, non sono ancora ar­
rivati. 

«Ve l'ho detto prima, non è 
soltanto colpa nostra..... 

Però la tifoseria ha preso a 
brontolare e da più parti si 
parla della partita con la Juve 
come dell'ultima spiaggia. 

•Per me è soltanto una 
partita di campionato molto 
importante e molto difficile. 
Al resto non penso affatto, 
anche se so molto bene che 
nel calcio esistono le ultime 
spiagge*. 

Possibile che una situazio­
ne del genere non l'innervosi­
sca neanche un po'? 

«Ma sapete quante ultime 
spiagge ho avuto nella mia 
camera? Se le metto tutte 
insieme viene fuori un litora­
le. Comunque c'è una cosa 
che depone a mio favore: alla 
fine ho salvato sempre la 
mia panchina. Questo vuol 
dire che è stata fatta un'at­
tenta valutazione del mio la­
voro. Sotto questo aspetto, 
nessuno mi può rimprovera­
re nulla*. 

Se potesse tornare indietro, 
accetterebbe ancora la Fio­
rentina e una squadra che 
non ha messo in piedi lei? 

•Quando firmo so quello 
che faccio. Sapevo benissimo 
che sarei andato Incontro a 
una valanga di problemi». 

Ma allora perché lo ha fat­
to? 

•Perché ovunque è così. La 

Fiorentina non è diversa dal­
le altre. Persino la mia Inter. 
quella che vinse lo scudetto, 
era piena di casini, peggiori 
di questi. Se tutto fosse tran­
quillo e liscio come l'olio, di­
venterebbe un noiosissimo 
lavoro di routine». 

Qual è stato il suo più gros­
so errore fin qui? 

•Uno su tutti: la partita 
con l'Udinese. Abbiamo fat­
to tutto ciò che una squadra 
di calcio non deve fare in 
campo». 

Torniamo alla Juve. Senza 
Platini e Laudrup che squa­
dra è? 

•Meno fantasiosa, più di­
namica». 

Mancando «quei due», te­
me qualcun altro in partico­
lare? 

•Brio». 
Forse per le sue famose go­

mitate? 
•Non scherziamo per favo­

re. Brio è un professionista 
serio. In campo è bravo e at­
tento. Sa difendere benissi­
mo e inserirsi anche perico­
losamente In avanti». 

Ha già deciso la formazio­
ne? 

«Praticamente sì. Ho solo 
alcune riserve da sciogliere: 
Carobbl o Contratto e deci­
dere se schierare un tridente 
composto da Monelli-Diaz-
Di Chiara, Per il resto tutto 
ok*. 

Paolo Capilo 


